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Amor di popolo 
Se voi vedete un povero mendicante 

per istrada, mal vestito, affamato, inti- ; 
rizzilo dal freddo, non dategli un soldo 
perchè si compri un pane, non dategli 
un piatto di minestra perchè si rifocilli : ', 
non dategli una veste perchè si ricopra. 

Oh!!! 
E' il socialismo che non lo vuole. 

Siccome la carità è stata predicata da 
Cristo, e i spcialisti fuggono da Cristo 
come dal più grande nemico, così essi 
la maledicono. 

Ma portano anche delle ragioni. 
Sentiamole. 
La carità avvilisce chi riceve l'ele­

mosina e fa montare in superbia chi 
la dà, essi dicono: perciò non fate la 
carità. 

E che cosa insegna invece Gesù Cristo? • 
Chi dà un tozzo di pane od un solo 

bicchier d'acqua in suo nome avrà me­
rito presso Lui. « io lo riterrò come 
fatto a me » Egli dice. 

E la Religione Cattolica cosa insegna? 
Che è sacrosanto dovere per chi ha 

di dare a chi non ha. Che non è una 
vergogna aver bisognò degli altri '., è 

cattive azioni. Che chi si insuperbisce 
perché è ricco, benestante e fa l'ele­
mosina, perde tutto il merito. 

Così c'insegna il nostro parroco e 
tutti gli altri sacerdoti. 

Il curioso si è che i socialisti dicono 
che i sacerdoti falsificano la dottrina 
di Gesù e che essi invece la predicano 
come è e sono i veri cristriani! Burloni: 
che non sono altro. 

La lotta religiosa in Spagna 

U )po (re crisi ministeriali slamo giusti 
di nuova ad uà ministero antireligioso 
che vuol mantenere la logge sulle asso­
ciazioni religtoie — scimìattando in cfò 
i giacobini Francesi. 

Mt.ll ministero avrà corta durata, per­
chè è troppo vivo il senttmcato religioso 
in Ispagna. 

K g'à è pervenuta al Rs una supplica 
firmata da trenta mila signore di Madrid 
e preceduta da ima lettera del Papa che 
benedice rinlziattv», perchè venga riti­
rala quella legge. 
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Il grave momento in Francia 
In Francia's' è aparta l'èva della per­

secuzione religiose. 
I L'undici dieembra andò in vigore la 
legge della separazione. 

Il Governo, spaventiti» dalle conse­
guenze che ne potevano nascer» dall'ap­
plicazione della leggi', (chiusura dslle 
chiese, del seminari, delle canoniche ecc ) 
avea protratto l'applicazione pnr un anno 
purché i preti con una supplica doman­
dassero il permesso al governo di uaare 
delle chiese. 

CIÒ non era poseìbile, perchè colla sup­
plica si vaniva a riconoscere il Governo 
padrone dell^ chiese e degli altri edlfleii 
mentre né è padrona la chiesa. 

Allora il Governo incominciò la perse- v^»{. Avveae che net luoghi dove vieni 
cuzione. S«nza aiotivo alcuno fsvfì hn cì^dotb molta marce si accumulano molti 
una perquisizione in- cat^ di mona, Mon- t^oni vuoti, i qnaii occorrono invece 
(agnini, rappresentante dAl pape; per i dî è̂ la merce vien caricata. Perciò bi-
vescovi francesi, « gli diede lo sfratto. '; so^uerebbe farli subito (ornare indietro. 

Diede pure lo sfratto a varìi altri. ve- O.î ^ 0. perchè mancano ferrovieri, 0 per 
•covi. Si («mono grandi mali per la pò-, poc)̂ , vigilanza delle direzioni, 0 perchè 
vera Francia. 

Vi terremo informati nel prossimo 
numero. 

L'eterno processo Murri 

Pareva sepolto ed accenna a risuscitare 
il proceiiso chi» &ni colia condanna d.»i' 
frattlli Murri, di N«.ldi, Secchi e dèt)»̂ ; 
Bonetti par l'uccisione del conte Boà̂ j< 
martini : spècie dopo che la moglie Linda' 
era stata graziata. 

Invece pare voglia risuscitare causa le 
rivelazioni che farebbe il, Naldi, secondo 
le quali egli non sarebbe concorsa nel­
l'uccisione, ma vi avrebbe preso parte 
un' altro. 

Uccisione d'italiani. 
À ThioavìUe sei minatori italiani fu­

rono uccisi col revolver 'n una rissa. 
La festa del minatori è ilaìta in un 

modo orribile. 'Verso le cicque della mat­
tina sccpp'ò una (remonda, rista nella 
quale.fenaero sparate oltre cinqu^njla re-

ET Accorsa la polizia che trovò a terra il 
gìovsae ventunenne Michele Bsruzz col 
cranio spaccato da tremenda ba.sti;»nata. 
Poco distante fu trovato agonizzante l'o­
peraio italiano Lavagli ferito da ben do­
dici revolverate. 

Infame d'nn capitale! 
In un comune dei Bslgio si tenne giorni 

fa una viva discussione sulle ore del la­
voro degli operai. Un consigliere socia­
lista, certo Paulsen, si sbagliò con furore 
contro l'infame capitale, che non vuol con-
csdere agli operai le otto ore di lavoro ; 

mi^ea il doppio binario (quando l'unico 
è iÌ)k(omb̂ e) ciò non si può fare. 

]̂ j> tutto questo è colpa il Governo, il 
qn̂ jÀ quando riscattò le ferrovie dalle 
soc&t private, .dovea accorgersi che il 
éóii^ercic, l'industria e l'Agricoltura in 
Itsm- cresceva, e dovea subito por mano 
a slìt̂ emare le ferrovie. 
...lit'''proposito parlarono molti deputati 

liî v;ÉSrlameuto, fra cui 11 deputato di GÌT 
%^'é\», on. Morpurgo. Reclsmò egli il 
doppio binario Udine-Mestre, la illunii-
asztoaa alla stazione di Udfnei' ' 

Il,'|tov«rno ha stisbilito 910 milioni p«r 
lo tèifcovie in sei anni. h\ cifra pare suf-
flcien|e. Per l'ampliamento della stazione 
di Uiine furono stabilita trecento mila 
l ire . •'' 

ligure eke scompaiono 
W ìsi.orto Ferdinando Brunetière, illu­

stre éattolico francese, che, convertito 

'#fi^?*5iS 

Brunetière. 
mRdisnt© lo studio alia religione, consa-
eiò a questa pî r tutta la vita la sua at­
tività. 

quand'ecco il sindaca liberale, certo Mo-1 — E' pur» morto il doti. Lapponi 
resu, frenò rirruen(e oratore con questo 
richiamo: — Ma come mai, Paulsen, se 
nella vostra villa si lavora anche undici 
oieY 

Tanto di naso dell'oratore e del pub­
blico. 
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La settimana politica 
L'ESPOSIZIONE FINANZIARIA. 

Il ministro dal tesoro, on. Majoran;, 

medico di Lesne XIII « di Pia X, illu­
stre scienziato In medicina. 

TEPPA SOCIALISTA. 
I soclalltti di Praga (Bismis], con grids, 

canti e fischi (««snpre loro I ) fecero una 
contro dimostrìtzioue ed una processione 
delie snaociszlonl nTittol'che d'omaggio al 
card. Skrbsotky, intervenne la polizia.' 

II cardinale naoitò a prepararsi alla 
lottA i)?.T )« tonssrvszìono della indlsso-

chs è il più giovine 0 forse 11 pili : lub'lità dal mutrimonio ed impartlzion© 
intnlllgeaié de> ministri — l'alt:» setti­
mana fece alia Camera dei deputati la 
esposizione iloanziari», cioè spiegò le con­
dizioni dsll'er-i.rìo italiano, » coma il 
Governo intenda spandere i suoi d^n;rì. 

Le condizioni dell'erario sono floride 

dAli'i)is«giiiimflnto religioso si fanciulli. 
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Muore portando il Santo YlAtieo. 
Lunedi sco-so il vecchio cappuccino, 

P. Silvadori da Firenze, mentre recavasi 
va lodata la chiarezza del ministr». Solo , a portare 11 viatico ai frati degenti nel-
queslo si lamerfta : ch« si censi poco — i l'inferrasria dsl Gc-uvsnto di Montughl, 
ora ch'i In e3.iie-fftrti del Governo sono ' cadd>̂  al suolo colpito da improvviso ma-
pl«ne — a diminuire la taijs. > lore: cessava di vivsrf) quasi subito. 

LE FERROVIE ' 
Al Parlamento seguì la discussione sul 

disservizio ferroviario. I lettori oanno che 
da un p«zzo i treni giungono sempre 
in ritardo di mezz'or» «4 di or« : che le 
merci giscciono sullo Unse p«ir s^ttlmsaa 
e sett'mane, che molt? f&bbrichfj devono 

Si sposano a cent'anni. 
À Vienu))., Joseph Kooppar di cent'un 

anno domenica sposava Rosa Walduer che 
ths hs già un sscolo giusto d'ò'à. 

DDDQ U cerimonia nuziale gli sposi 
chiudersi perchè ie ferrovie non possono hanno fitto un giro per la città, dovua-
trasportara i prodotli lavorad 0 da lavo- que festeggiatlssimi. 

Che cosa possano gli operai: 
non parole, ma fatti ì 

'Come abbìsmo promésso uell' ultimo 
numero vediamo brsvemen(e quali siano 
i vantaggi materiali che le associazioni 
csttolichò tedesche offrono all'operaio : 

1. Sciogliere i problemi sociali che 
agitano la sodata moderna, non è possi­
bile senza una cooperàzion» «£3csic« da 
parte degli operai. 

Anche qui, lo unioni Gattòlieo-operafe 
della Germania sono una vera scuolii per 
gii oparai. 

2. La unioni popolari tedaseha si danno 
tutto l'impegno per create, a seconda 
dei luoghi e dei. bisogni, tutte quelle isti­
tuzioni a scopo economico-sociale, che 
taut», e tanto bene fanno pel migliora­
mento della classe operaia. 
. 3. L'operaio facente parta di dette ai-
(ociazioni, si vede .tosto sostenuto iti tutte 
le numerose istituzioni à} previdenza, a 
scopo sociale, che effrono un, vantaggio 
immenso alla classa operaia. 

4. Il lavoratore intelligente, desideroso 
d'imparare, trova in queste associazioni 
i mezzi e l'opportunità di completare 
più e ptì̂  la sua formazione religiosa e 
eivile. La biblioteca popolare è sempre a 
sua disposiziona, come pure gli si danno 
dei corsi gratuiti concornenti la Isglsla-
zione « gli altri pfe,b'i«i9̂ i,j|ggĴ ]̂ ?4T|;;ĵ ''5̂ r̂ ,;'>; 
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non' conosce 'bèìaè la prop'rlìi'̂ ' situaitòne, 
i proprii diritti e doveri. La associazioni 
cattolico-operaie spiegano all'operaio quale 
sia questa situazione, infondono un sen­
timento di solidarietà, di seamblovole soc­
corso verso una meta comune, il proprio 
benesssre spirituale e temporale. 

6. L'operaio abbisogna parimenti di 
«sser messo in guardia da tanta gente 
che gli si vanta amica a parole, ma che 
in fatti, non è altra che un lupo rapace 
sotto la veste di agnello, gente che mina 
la nostra fede a vorrebbe strappare dalla 
mente e dal cuore dell'operaio, l'eredità 
la più bella la più gloriosa, ossia, la re-
ligion*, l'ubbidienza alla S. Sade, ai Ve­
scovi in intima unione col Papa. 

Le associazioni tedesche mettono in 
guardia l'operaio contro simili nemici, 
che oltre al rovinare lo spirito, rovinano 
la borsa. 

7. L'operaio non è una macchina dopo 
lunghe ore di lavoro, abbisogna di un 
riposo, che, lungi dall'avvilire l'umana 
natura, esttnuara più e più la già troppo 
stanche menbra, gli torni di svago, di 
sollievo, sia qualche cosa di nobile, di 
degno della crsatiira razionale, fatta a 
immagine e somiglianza di Dio, ciò eh? 
appunto si cerca dalle associazioni operaie. 

Questa, in succinto, l'azione beneme­
rita, non mai abbastanza loda(a delle 
unioni cattolico-operaie in Germania. 

Una falange di operai benedice cosi la 
Chiesa cattolica, che tanto potè ispirare 
a loro vantaggio, che, in modo ammira­
bile, ha conciliato l'interesse della classa 
bisognosa alle più nobili ispirazioni d»! 
cuore: f«de e civiltà, religione a benes­
sere. 

Anche in Italia, anche qui fra noi, 
molto è chiamata a fare l'azione csttoiiea 
in prò della classa operaia, purché questa 
sappia eorrìspandere a usufruire d«lla 

: felice occasiono eh® gli si presemts, occa-
stoue tanto più propizia che i bisogni 
sono più grandi, più urgenti. Esaudisca 
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ii Slgnoi** i notiti toiì più ardenti, inu­
miate fa6ei« eónoieare all'operaio quali 
•ia«ò i ioli veri amici, la lalvazta uaiea 
del proletariato non colo, A ancora della 
società odierna. 

Di m e dì ìà dal TagMamento 
SANDANIBLB. 

Consiglio comunale. 
IL T E R R E M O T O I S*̂ ***'» «•Wo »>"« 2, si eoa?oc6 il Gon-

Lunedì .cono a Go.snza alle ore 7,35 '-^^ fTT^' j ' ^ ' Y T " " ^"'"'°!'" 
una violenta «eolia di terremoto .UHUI- «f.̂ i" <Vl':>J^*'*L*''' i*?*f.""A '."'f: 
torio, durata parecchi «econdi, miss al­
larme nella popolazione. Honoatante il 
tempo orribile e vento impetuoió, tutti 
«cepparono all'aperto, invasi da grande 
panico che perduta. Continua il violento 
aeiroeco. 

Ufi» «eolia di terremoto ni è pure 
avvertita nelle Siole Trtmiti. 

Non si fViò andare in America. 
tn aeguUo all'agitazione delU genti di 

mare, è «tata deliberata a Genova la 
loppreiiione delle partenze fliiata entro 
queito meie : elee dei piroscafi Città 
di Torino, Argentina, Città di Nnpoli, 
Winitong della tocietà Veloce, Sitnnio, 
Umbria della Navigwion» genarale ita­
liana, Luisiaua del Lloyd ttalfsno, Ra­
venna e Bologna della Società Italiana; 
deliberando reitituzìone nolo emigranti 
impegnati. 

Orrit>ile massacro d'una famiglia. 
A Fonienetìiei, in Francia, ttl Fr«ace-

aeo Baletòe, aìcooliita inveterato, in preda 
a un acceiio di delirio, fece a pezzi con 
vari colpi d'ascia prima la madre, 'ina 
vedova di 60 anni, poi una sorella tren­
tenne maritata, poi li leagiiò furibondo 
contro tre figliuoletti della «creila che 
avean aiiiitito esterrefatti all'orribile tra­
gedia, e li colpì tntti e tre. Il minore di 
iO mesi è morto subito, gli altri due ver­
sano in condizioni disperate. L'asiaiiino 
èjncli fuggitfls per le campagne. 

LMIOKE EyAHGEMCA 
La gran regola. 

« Dunque fate agli uomini tutto quello 
che volete che facciano a voi : impiroe-
ehè in queato sta la legge e i profeti. ». 

Seco la gran regola, e non occorrono 
grandi itudi a impararla, giacché l'Ab­
biamo impressa nel fondo della coscienza, 
e nessuno può recare il pretesto d'igno­
rarla. Slamo ragionevoli. Ebbene, quello 
che raglcnevolmeute bramiamo che ci 
sia fatto dagli altri, quando ci troviamo 
nel loro caso, è la norma e misura di 
quello che abbiamo da fare agli altri ; e 
questa misura è qui dentro il nostro 
cuore. Essa è ben conosciuta da tutti gli 
uomini, anche dai selvaggi, ma non pra­
ticata. Che dico? Con tanta conoscenza 

zìone dott» e pariicoUr«ggiata non solo 
della sua briìve gestione, ma dell'indi­
rizzo amministrativo, al quale potrebbe 
attenersi il Comune, data la florida con­
dizione del suo bilancio. 

Il consigliere anziano, lig. Pìuzzi, preie 
la parola psr ringraziare il Commissario 
per l'opitra sua diligente e per la sim­
patie &cqufstate da luì in paese nel poco 
tempo rim^stu. 

Si passò quindi alla nomina del Sin­
daco e dalla Glunt». Riuscirono eletti: 
Piuzzi Italico, iisd%co; Di Csporiaco co. 
Gino,5FarlB.tti nob. D*niele, Bianchi Pietro 
6 Milani Giovanni aisesisotj tSsWM ; Gsn-
cina march. Corrado e Mnlinaro Antonio, 
assessori supplenti. Tutti con voti 15. 
Diiila minor&nzK ittierv«inaero due, che 
Il astennero dal voto. 

I furfanti pubblici. 
In questa gtagion<a i nierca,ti settima-1 

uali sono tr«que»tatiii!ml. E in m«zzo 1 
al!a gente ecco -^orUr» ii suo tavolino e 1 
chiamare i poveri merlotti il furfante, ì ventisslma, venne conssgnata al maestro 

erano andate le cose : vi fu qualche grido 
di abbasso e di evviva ecc. e ci volle del ; 
bello e del buono a persuadere quella folla > 
che le era st«ta fatta giustizia lótera e ', 
piena e eh», dopo ottenuta la completa 
soddisfazione, ritornane alla calma. (Que­
sta la C);onaca dei fatti a cui facciamo 
seguire un breve commento. Il consi­
gliere comunale Tea Giacomo, quella che 
vorrebbe passare con io stallatico sul piaz­
zale della chiesa, che nel Consiglio Co­
munale all'epoca delU nomina del mae­
stro Toso e nelle luccetsìve conferme ai 
mostrò accanito avvrii-srM'io del Toso, que­
sti» voHo, a condizioni scolastiche peggio­
rate, e contro il grido uiianimn della 
popolazione, fu ii sostenitore più strenuo | 
del maestro. 

Tale inconcepibile quasio fenomenale 
iucoer«nz4 rileviamo nel modo più mo­
dernamente civile, quelle della stamps, 
psr dar modo al consigliere Tea di spie­
gare il suo operata, ove egli non la faccia 
ritorneremo il Rtquìeicat in pace. 

Alcuni elettori e capifamiglia. 
AMPEZZO. 

Onore al merito. 
Domenici in forma ssmplle», ma commo-

che da mano al suo gioco, o maglio alla 
trappola, lusinga chi ha qualche soldo 
in Utcn. faseudogli tsnere la certezza di 
grandi guadagui. B il merletta gioca e 
guadagna e poi ptsrde, perde, perde e non 
s'fceorge che il furfante ha li presso il 
complice che intasca, intasca, intasca. 
Capitano i carabinieri; il tavolino .è-.n«ttto: 
11 furfante non hi un saldo m* pM corre 
a fare il dividendum col i;ollj''g». Oh che 
lo polizia invigili, « che i buoni fìniscano 
qna volta diafani asaa«sinai-e e-rubare U 
•a»gue de' loro sudori 1 ' \ 

PIGNANO. 
Favorita da un tempo vorsmente splen­

dido, riuscì solenne, imponente e devota 
la festa dell'Immacolata a Pignano. Pre­
parati da un trìduo d.i preghiere e di 
predicKZÌone, sostenuta da pari suo dal 
Srx. Mattia Dorigo, ì fedeli si accòsstarono 
numerosissimi ai SS. Sacramenti. Grande 
fu il concorsa nlìe Sacra Funzioni della 
mattina e dalla ssra ; interminabile, de­
vota, ordinata ai svolse la processione 
giù per k mâ ssosŝ  gradinata e per le 
vie del p êse parate a fsstm. Sulla sera 
la bKuda di Mìdrisio eseguì sciolto pro­
gramma. 

Riuscitissima la illuminazione!) della 
Chiesa « disila gradinata, di «ff̂ tto ma­
gico l'incendio del campanile e lo spet­
tacolo pirotecnica preparato dal bravo 

e col lumi dei Vangelo, come la P"tii- Turrin di Tarc^nto. Insomma il pooolo 
"'?1, w.f''T*î ? f ' T I * '^ "^^t^ "'^"^ di Pignano può chiamarli pienamente infallibile Iddio giudicherà tutti, e con-1 contento 
dannerà i trasgreisori, e con più rigore ì ' ^ , , 0 0 ^ rHAiMmr 
quelli che n'ebbero maggior lume. Molti \ THEPPO GSANDB. 
«ono gli articoli del Codice per tutelare \ H Piccolo, interprete fedele dal pensiero 
la giustizia ; molte le regole per esercitare } del popolo, « che già ebbe a riferire In-
la beneficenza, anzi molti «ono gl'ima- 1 torno allo «c!op«ro dsigli scolari della 
gnameati ksciati da Dio « dai profeti 
nell'antica legge, « molti quelli di Gtsù 
Cristo Steno e degli Apostoli ; m« tutti 
snno compresi in questa grî n regola : 
Fate agli uomini tutto quello che volete 
che si jfaceia a voi : imperocki in questo sta 
la legge e i profeti. Lo dice gfsù. Chi ama 

scuola maschile di Treppo Grande, rileva 
con «oddisLuìouffi ch« la calma è suban-
trata e che la scuola ha ripreso la sua 
normale funzione. 

Ecco i fatti. I! Consiglio comunale con 
un vibrata ordine del giorno deliberò 
l'immediato iicenziamento dal maestro 

prossimo, dica Ssn Paolo, ha adempita la T-JSO Sebastiano. Dovisva seguirne una 
legge. In questa dunque si contiene anchs inchiesta scolastica : invece il R. Ispet-
l'amor di Dio autore delle nostre coseenze, toro, con la tstt'cĵ  che lo distingue, p«r-
gfacchè le non la osserveremo, non po­
tremo pretendere di' essere grati a Lui, 
ne esauditi da Lui, che la ha data tutta 
la importanza di tutta la sua legge, di 
tutti i suoi insegnamenti. 

Un imparatore pagano diceva che gli 
piacevano i Cristiani, perchè ponevano 
esAttamente in pratica questo insegna­
mento. Deh, possano «nche i Cristiani 
di adesso maritar questa lode eoU'esatta 
osservanza di esso I 

suasa il maestro T(>s0 a rinunciare al suo 
posto e questi vi rinunciò. Però la gior­
nata in cui l'inchiesta doveva ;.ver luogo 
fu alquanto movimentata. 

La presenza, certamente f(»rtuSts, in 
p3iese d'un noto avvocato aveva eccitato 
la curiosità ; ma l'avvccato partì a tempo 
sì da far rlni?.Msre dieilusi 1 curiosi. 

V»rso le 2 pcm. u<'ia fiumana di popolo 
con armonica « c»s<a di birra si presentò 
diosuzi ai Munlfipio par sapere couae 

Giacomo Giorgis la medaglia d'oro per 
gli otto lustri di iosegiumento. La ceri­
monia ebbe luogo nell'atrio del palazzo 
degli ufflsf pr«s«aii il R. Ispettore Sco­
lastico, le autorità locali, gl'insegnanti 
tutti del Comune e gran numero di sco­
lari, amici e ammiratori del festeggiato. 
Presa parte anche la banda Ampezzana, 
suonando la marcia reale appena fatta la 
consegna e vsrif «Itri p«zzl durante la 
bicchierata ««rvita n«lla vicina trattoria 
condotta d« Riuardo Burba. 

MUSONS. 
Assolti, 
Don Guglielma Gasparutti e Lorenzo 

d'Orlando, imputati di aver fsilsfficeto un 
teatimento, erano stati assolti dal Tribu­
nale dì Venezia. Il Pubblico Ministero 
ricorse in Appello: ma l'Appello l'altro 
ieri respinse il ricorso. 

Così fu riconosRiuta la innocenza dei 
due imputati. 

ALESSO. 
Vtatolusiont del curato. 
Al Tribunale di Udine è stKto assalto 

il nostro curato don Antonio Vidali, im-
put;ito di spaccio abusivo di medicinali. 
Individui volgari, rimsstì seoncsciut!, lo 
avevano denigrato. E cosi il mondo paga 
molte volte chi fa il bene alla povera 
genie I 

CIVIDALB. 
Caeeiatore che spara contro aleuni ragazxi. 
L'8 iorr. Domenico Tedone d'anni 19, 

e Tonini Giovanni d'anni 18, armatisi di 
fucile si disposero per una partita di 
caccia. 

Quattro 0 cinque fanciulli «pinti dalla 
curiosità li appressarono a loro. 

I! Todone li ammonì a non «eguirll. 
I ragazzi pare che non obbed'sero, ed 

al cacondo invito il Todone voltatosi 
spianò il fucile e spato centro di essi. 

II colpo fu ricevuto dal rsgazzo Libe­
rale Pietro di Antonio d'anni 14 del luogo 
che rimase ferito gravemento al ginoc­
chi» destro con.asportazione della mu­
scolatura. 

Il lagazzo fu ricoverato all'ospedale 
ove ii chirurgo dott. Sartogo riservò il 
sua giudizio di fronte alla gravità dulia 
fwrfta, 

La carica era di pallini minuti n. 01. 
Il brigadiere dei cr.r»bin!eTÌ Gasparotto 

con i suoi militi si recò sui luogo ma il 
feritore si è dato alla latitanza. 

Il fucile fu rinvenuto nascosto in un 
covontt (lì c»ane di graî ioturco e fu «e-
qusit.-ato. 

thno artittteò. 
La famiglia di Adelaide Ristòri ka fatto 

dono alìaostro Comune di una artistica 
fi pregiosa targa d'argento, offerta all'In­
signe donna dagli artisti italiani. Il pre­
gevole lavoro è opera dell'incieore Salvini 
figlio dell'illustre drammatico. 

Disgrazia a S. Guarxo. 
Certo Tereimonte Glo. Butta, di San 

Guarzo, maneggiando il proprio fucile, 
li ferì gravemente a un braccio, che gli 
li dovette poi amputare. 

TREPPO CARNICO. 
Sacra missione. 
Da una quarantina' di anni e più non 

v'era «tata qui una Ml««ione; di modo 
Gh« se ne sentiva assoluto bisogno. 

Ibbimo la grande fortuna di avere, 
durante tutta la novena dell'Immacolata, 
I P. Giuseppe Antonielli stimatinOi Mi 
dispenso di parlare delle sue e«imia doti, 
giacché egli è superiore ad ogni elogia 
ed è eonosciutissimo nella vostra Diocesi. 

Dirò lolo che il frutto della Missione 
fu davvero consolante, e che la parola 
illuminata e soave del zalaotisiimo Mi«-
lionario come fu ftteoltata in quitti giorni 
con grande avidità ed attenzione, così 
rimarrà anche in «cguito incancellabile 
nel cuore di tutti. 

Ed è così che quest'anno la cara festa 
dell'Immacolata riuscì veramente solenne, 
perchè tutti, meno pochi sciagurati, si 
aetaitarono alla Mensa Eucarìstica • la 
pace del cuore traspariva dal volto di 
ognuno. Sleno grazie a Gesù ed alla 
Vergine SS. Immacolata. 

LATISANA. 
La nomina del Sindaco e della Giunta. 
L'8 corr. con l'intervento di tutti i nuovi 

consiglieri e del commissario prefettizio 
dott. Gabelli, si tenne la prima seduta 
del nuovo Consiglio òòmunale. 

A sindaco è nominato il sig. Gaspari 
Peloso.Gaspara, con 15 voti, su 30 vo­
tanti. Ad assessori effettivi {signori Ma-
rin cav. Angelo, Pittoni Ddmsnieo, Ros­
setti Ermanno, Bsllico dott. Gino : « sup­
plenti i signori Donati Ernesto e fanelli 
Angelo, tutti sei pure con 15 voti. 

Il nuovo abate parroco. 
Il 5. corr., presso la nostra R.ma Curia, 

II Molto Reverendo don Francesco Miifni, 
parroco di Pozzuoli», ricevette la istitu­
zione canonica per la parrocchia abba-
ziale dì Latisana. 

Ditu Franceeco Masini è considerato 
tra i migliori parroci della nostra arci-
diocesi ed è perciò che la «uà nomina 
è stata accolta con compiacenza. 

ZUGLIO. 
Denuncia. 
Il brigadiere delle R. Finanze denun­

ciò due fratelli Cannoni di Cedarebis 
perchè venne da e«ii ln«ultato con fischi 

I sul no«tro strsdsle. 
Derubato d'una scure. 
Il fabb.o Masini Luigi di Cedarchii 

denunciò il furto d'una scure, facendo 
cadere i sospetti su quattro individui che 
vennero interrogoti e deferiti all'autorità. 

BUIA. 
Azione Cattolica, 
Domenica, malgrado il cattivo tenpo, 

ebbe luogo con numeroso concorso, l'adu-
nan7.« ordinaria dell» Società cattolica di 
M. S. e Sezione giovani. 

Presentato dal Rfv.mo Pievano, tenne 
il nostro propagandista, Segretario del 
C'imitato D!oc»s3ino, una breve ma bril 
Ixnte conferenza per ineoragì̂ iare tutti a 
continuare da forti su quella via trac­
ciata dall'amato Pievano che tanto fa per 
il bene dì questa popolazione. 

I nostri voti perchè l'efficace parola 
dal distinto conferenziere, religioiamenta 
ascoltata, abbia a produrre ottimi frutti 
ccim«) ottima fu l'impressione da parte 
dC'U'uditorio. A lui i nostri sentiti ria-
gvsziameati, nella speranza che tra brava 
ci procuri il piacere di sentirlo una w 
CDQd£ volta. 

li Dott. L. ZAPPAROU, specialista per le malattie d' ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito 
nella sua casa di cura in Via A - Q . ^ J I L E U L . S e . ®v« vliit» tutti i giorni 
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•tAncÈNto. 
La festa della Coneesione. 
Gran foli* a Saguaeco per 1* «agra del­

l' Immacolata. 
La proeeiBionq liuiti iilnnca co» le 

numeroie coa£r«ternitei, banda di Àrte-
gna,éahtori dèli*- Chiesa, tante bambine 
bianco vestite «he spargevand fiori; e il 
Clero. 

Malta gente anche a Coji per la festa 
delia Gongregktton», 0[u«st'«BQo festeg­
giata con più solennità dell'usato, con 
intervento della banda di Trieesimo alla 
processione. ' 

Bia a Sagnaceo che a Goja nella sera 
suonarono le bande: a Segoacso 1 can­
tori sotto la direzione del bravo musicista 
D. Vidoni essguiroDO sppl&uditìssimi cori. 

MARANO LAGUNARE, 
Muore di freddo. 
Il ragazzino Lupierl M»lo d'anni 12, 

di qui, si era recato assieme al propri 
fratelli Giuseppe e Remo in quel di Muz-
zana per raccogliere un po' di straaie. 
Le stravaganze d«l tampo non permissro 
a quei tre di far ritorno colla barca dalla 
quale si erano serviti per la partenza, co­
sicché dovettero intraprendere il viaggio 
a piedi. 

Ssnonchè giunti in territorio di Car­
lino, il Mulo fu vinto dal freddo e noa 
potè proseguire il cammino perchè colto 
Ù.4. grave malore. I due fratelli cercarono 
di soccorrere il disgraziato come meglio 
potevano ma p6r la distanza dell'abitato 
non poterono riparare dai rigori del freddo 
e d«lla pioggia il poverino e lo adagia­
rono su un po' di paglia in mezzo ai 
campi. 

Uno dei fratelli corse a Marano par 
aver aiuti, mentre l'altro assisteva l'am­
malato. Ma 11 soccorso arrivò troppo tardi 
poiché il piccino vinto dal freddo c«ssò 
di vivere fra le braccia del fratèllo che 
lo assisteva. 

E' iiitutile descrivere il dolore che provò 
la madre del disgraziato al triste annun­
cio! La pov«retta è vedova ed è carica 
di molti fi|li e date It sue miserrime 
condizioni economiche sono certo che i 
buoni Marantsl sapranno consolarla mo­
ralmente e materialmente. 

PALMANOVA. 
Il presso della parola » Becco*. 
Mlón Romano « Batto Arturo di san 

Gervasio di G&rlino entrambi aspiravano 
alla mano dell'avvenonte loro compaa-
saca Godarin Pasqua. Questa si dimostrò 
propensa pel Botto e allora il ripudiato 
per vendicarsi delì'avvsrsario, an<3ò di­
cendo pel paese che il Botto era un becco. 
Qa«st'i»piteto non garbò all'amante fortu­
nato 0 volle che il Prî tore segnasse il 
prezzo dell'apitsto stesso. 

Il Mian fu avvertito dalla sentenza 
pretorlale che un becco eosta 10 giorui 
di detenzione. 

ATTIMIS. 
Disgrasvi. 
(ga.) Noi villaggio di Subit è successa 

un grave disj<r£zfa toccata alla diciot­
tenne Bacar Teresa. 

Essa cadde sotto una scala dall'altezza 
di 10 metri, riportando unsi grave ferita 
ali* teata, ed una gravissima contusione 
al piede destro. La disgrazia avveune 
liei borgo Cancellieri. 

BUBRI8. 
La festa di S. Nicolò. 
Nel 1856 i nostri nonni eran in festa 

perchè sul loro campitile suonavan tre 
campane. Paisaron diagli anni ad il buon 
popolo di qutst» paesello, «guidato dal 
suo instauesbll* Ctpp«)lRno Dan Angslo 
Maturo, mandava ad itffitlo cose mera­
vigliosa. 

V«nÌTa in tr« anni costruita una nuova 
Chiesa par la quale si spesero, la mano 
d'opera a parte, quasi ventimila lire. Va­
niva fatto il Cimitero ed una bella scali­
nata per «cc«d«re alia Chiesa, Ma man­
cava una cosa. Un buon coacei to di cam­
pane. E questo pure, optra del rinomato 

ììi î ol), feiiiìi feri Inatlgtlrato. S' un 
concerto armoniosissimo in U-soì-fa • 
pi«iK eirca 15 quintali. E6eo quanto può 
un popolo animato da vera feda. E con 
ragione la aera del loro Patrono essi 
eantaron 11 Te Deum. 

Eisi h m fatto miracoli par la gloria 
di Dlol li loro esempio serva d'eccita­
mento ai paesi vicini. 

MOGGIO UDINESE. 
Furto di stagione. 
Siamo da capo. la questi giorni 1 so­

liti cavalieri notturni visitsirono qualche 
pallaio svaligiandoli completamente : por­
tarono via anehe qualche po' di biahcha-
lie perchè lasciata in posto troppo alla 
mano. Mi quello che più impressiona è 
il furto di circa 1.400 perpetrata l'altra 
notte all'Agenzia delle Imposto. Quest'ul­
timo furto hi in f« un «erto earattetd 
molto misterioso ed ò oggetto di svariati 
commenti. 

Il merbilh. 
Da varie sattimane infierisce anche tra 

noi a le povere vittima piccini non sono 
poche. Parrebbe quindi convenisnt» che 
le autorità facesitro chiudere per qualche 
tempo le scuola inferiori. 

un voto realiszato. 
Finalmente d'ordine del Municipio si 

appliòheranno 1 parafulmini sulle chiese 
e sui pubblici «dtflcii, anzi l'opera sa­
rebbe ormai compiuta s« la neve ormai 
caduta quest'ultimi giorni non avesse 
fatto sospendere 1 lavori. 

La nuova Società operaia cattolica. 
Il giorno 9 corrente nel salone delle 

scuole si riunirono 1 membri della So­
cietà operaia cattolica per il m. s. e per 
la Previdenza e costituirono le cariche 
toeiali. Riuscirono consiglieri: 1, Treu 
Giovanni — 2. Missoni Angelo — 3. Dsìla 
Schiava Tullio - - 4. Gallizia G. B»tta -^ 
5. Mattieilo Giovanni — 5, Gardel Pietro 
~ 7. Franz Giacomo —8. Slmonetti Pietro 
— 9. No't Pietro. 

Riuscirono revisori dei conti : 1. Fi­
lippi Filippo — 2. Gallizia Giuseppe — 
Franz Ferdinando. 

A Presidente venne eletto Treu Gio­
vanni, a vice-presidente Missoni Angelo 
e a Segretario Mattieilo Emilio e il sae. 
Luigi Faidutti. 

Il Consiglio e la Presidenza della So­
cietà si compongono veramrnte di per­
sona stimate astai da tutta Maggio e ca­
pacissime di dirigere la nuova provvida 
Istituzione, eh», «I piiò dire, raccoglie 
tutti 1 lavoratori di Moggio uniti sotto la 
bandiera di Cristo per restaurare la vita 
sociale in Lui, che è font« di ogni be­
nessere morale «d economico dei popoli. 

La Presidenza della Società, appena co­
stituita, spedì due telegrammi nobilissimi 
a S. S. il Papa ed a S. M. il Re espri­
mendo sentimenti patriottici e cristiano 
sociali. 

REANA DEL ROIALE. 
Seduta comunale. 
La argomsataz'.onl del sig. Sindaco, 

rektiva all'area della Latteria di Qaalso 
confórmi al parere della Onor. Giunta 
Provinciale, furono di una logica strin-
g«nte ; nò alcuno dei eonu!g1ieri presenti 
osò affrcmiarle, seppe portar avanti ragioni 
plansibìli su cui basare la pretesa delle 
duecento lire. Infatti l'assessore Luigi 
Gittarossi asserisce come alcuni consi­
glieri essendo staiti informati che il co­
mune avev.% donato con contratto la pr»-
d«tta area; dieiero che «« avessero saputo 
ciò ptims, «essi avrobbero votato in favore 
dalla frazione. 

Compili Antonio disse che sarebbe 
ben* non rinunciare alle duecento lire, 
non fosse altro per il carteggio. 

Di grazia, non sa egli che, a carte da 
bollo, £ eomp«t8nzs, e ogni spesa fu so­
stenuta dalla frazione T 

Barboriai Brmsglldo e Pietro Linda 
iijsìstett'.H-o essi pur» par aver le du«c«nto 
Un, « ciò par noa contradiirsi. Ragione 
non plausibile. 

N»I1K voiasione furono comrarl alia 
frazione stttn; favorevoli cinque, si «alan-
n»ro 1 tre di Qualio. 

I frazionisti confidano, perciò nall' ono-
ravole Giunta Proviaelalc. 

La morte del parroco. — La notte di 
saartedl dopo lunga malattia è morto il. 
nostro amatissimo parroco. Fu semplice 
affabile con tutti, caritatevolar Era amato 
assai dai parrocchiahi. 

COW'BGLIANS. | 
Sotto il tram. . ; 
II fornaio Luigi Davorc, martedì si 

recò ad Udine. I! cavallo che lo condu­
ceva alla stazione delta Gamia ruppe le 
bardature, « due volte minacciò di fug- i 
gire. Verso le 19 a Udln», volendo «slire ' 
sopra un tram in Piazza Vittorio dalla j 
parte aat»)ior«, seivo'ò e le ruote del j 
tram gli fratturarono completamente la j 
gamba sinistra. | 

SACILE, 
Incendio. 
Giovedì otto verso le ore sette scop­

piò Mh. incandio violentissimo nei magaz­
zini, di legname, deposito uova e pollerie 
del c«v. Giuseppe Lacehin. 

L'opera di isolamanto riusci vana, 
mancando anche le pomp;, poiché il 
fuoco alimentato da un fortissimo vento 
e dalle materie facìlm«nte infiammabili 
ch9 trovavangi nei magazzini in breve 
distrusse tutto il locale. 

I danni ascendono a parécchie decine 
di migliaia di lire : sono coperti dsU'assi-
curazlone. 

E' da tutti in generale lamentata la 
mancanza d'una pompa per incendi. Si 
spera che il Comune dopo l'accaduto non 
tarderà a provvedersene. 

PALUZZA. 
iS. Mce. Mont Pellixso. 
Come in programma, giunse Veeerdi 15, 

fermandosi fino !»\ domani sera. Non man­
carono archi e soritte inneggianti, ma ciò 
che più monta, un'accoglimento cordiale 
ed tfftttuQso, r«sa entusiasta dall'itlfabi-
l!ià davvero evangaiica dell'illustre Pror 
suls. Le Creslm?, ammistrate Venerdì 
sera e nella mattinata di Sabato si ele­
varono alla bella cifra di quasi 1400; 
come si vede un concorso inmenso; ed 
t ciambellai hanno fatto afiaronìl 

L'illuatre Prelato lasciò in tutti ì& mi­
gliore impressiona, egli non si rispar­
miava eoa alcuno, aveva per tutti qual­
che buona parola. 

PREMARIACCO 
Offerte per la nuova chiesa, 
(B.) 11̂  nostro carissimo cappellano don 

Pietro MazzolinI, ia questi giorni, si fa s .̂i.. 
in quattro per raccogliere le offerte in | C f O n a C a C i t t a d i n a 
granoturco che tutti i buoni di questa \ • 
parrochia elargiscono per la nuova eri­
genda chiesa parrocchiale. E il «no zelo | 
non rimane infruttuoso. Arrivano in Ca­
nonica carri da una parte, carri dell'altra 
ch'è una maraviglia. 

Tutti fanno a gara a mostrarsi generosi. 
Si calcolano già cento stala raccolte in 

; due giorni. Tutti dicono : Iddio ci ha 

parroco di 'à lo »Ìcoftipagf)ì gtatuit*' 
mente 

ti Didoi era un giovane da tutti amato 
e stimato, linreramente religiosa. Spirò 
fra le braccia del fratello a dni rnmn». 
sani. • . , ' ' • "'• T * " ' . 

îa pace alla sua «lilidiia biliedclifa.tiOÀ-
dogli*i»z« alla fanslglia • •:••-•='••••"-

PSOPPO. 
Cièlista ag§feàiiQ. 
L'altra sera certo Giovanni Del Rosto 

rltoroapdo la bicicletta da una gita; a 
pochi chilometri dai paese fu avvicinato 
da tre individui che balzatolo da sella a 
ridctolo Kll'impotéRza lo «ottdpolero ad 
una minuta perquisizione. 

Protetti dalla oscurità, 1, tre malfattori 
gli facero a brandelli giacca « (iamieia.e 
gli imposero còll'arma alla manódi QÓIÌI 
passare più per quai luoghi. 

TBOR. "'.:.•'./^ 
Un bel casetto. 
Io non frequento le lezioni alle hostìre 

elementari; ma deve proprio essere vero: 
ne parlano tutti 1 ragazzi e le bambiae 
di elasse. • • : . • . ' . 

Una egregia fnstjrnaatà in Ùd adèésio 
superno di zelo abecedariala rigala di iSo-
vente a uno o all'altro alunno degli epi­
teli non buoni e meno educativi. 

Ma io dico, dal punto di vista «stetìco, 
è buona còsa che volino fttìmini, saette, 
eolpiy eontadinaeei cretini, via via per 
una Aova ed albpia aula scolastica, nel 
cospetto di ragazzi che sgranano gli occhi 
intenti e biriechini ? Ci sarebbe da ridere, 
se i fanciulli non andassero a scuola piiir 
imparare caspita I almano del nome 
dell'estetica dell aula! 

FABDIS. 
Affesio di xingari. 
Uisa compagnia di circa una trautiijia 

di zingari gironzolava per questi paesi 
chiedendo la carità con, minaccte . d-Ô ve' 
trovavano le -̂smlnette sole,. ed! anche 
applfÒfi«tàndos!'dÌ galline it tséiiihini, dova 
non erano visti, come ' feee]̂ o',,«alla oKSa 
del M, Msngilli, - ' 

Avvertito di ciò il brigadiere della po­
sta carabinieri locale, diede loro la caceia, 
e riuscì ad arrestarne otto che d'urgenza 
li spedi su un gran esrro a Glvldala a 
digerire i taichlai sul tavolaccio di qualia 
prigioni . 

Colto da emoraggia cerebrale. 
— Venerdì otto veniva colpito da «mo-

raggia cerebrale l'ottantenne sig. Da 
Lucca Luigi, mentre «(ava sgranando un 
cesio di granoturco « sabato-tara moriva 
munito di tutti i confort! religiosi. 

I • « • • • • « • • « • • • • • • # • • • • • • • • • • » 

I donrito in grau copia, doniamogli noi 
,' pure una partn delle sue grazie. 

Evviva il popolo di Premariacco, la 
nuova chiesa ed i suoi zelanti sacerdoti 1 

TRIVIGNANO. 
Per chi cerca impiego. 
W aperto il concorio ad un posto di 

guardia campestre eoa l'annuo stipendio 
di L. 450. 

FORGARIA. 
Decesso all' estero. 
S'jlo àa poco tempo si è sparsa ual no­

stro villaggio la cattiva nuova che una 
polmoaitti trax33 alla tomba in soli otto 
«lorni, a! 25 di novembre il v«ntitre»nae 
D;dol Vsleutino, nostro compaMano, ad 
Hoverswerd». 

I funerali ebbero lu<?go ai 28, Gli r«-
atvo gii estremi onori non solo tutti gli 
italiani, ma anche i prutsiaui. Il R mo 

Le dimissioiii 
del comm. Ignazio Be^ier 
Prima come possibile,, poi come pro­

babile, infine come certa eorse tra il pub­
blico, che ne aveva interesse, la notìzia 
delle dimisìioni dell'avv. comm. Ignazio 
R«aier da presidente dalla Deputazione 
Provineisltt. E non è meraviglia se tale 
notizia abbia prodotto dispiacere in quanti 
— » son tutti di qualsiasi partito — sa­
lutavano in lui l'uomo dalla capacità 
superiora, dalla ritiitudine provata, dalli 
attività esemplar». 

Un friulaHO aggredito all'estero. 
Ci scrivono da Mitilich (Uunterbriihn), 
Il giovane Ogir̂ Hni Sebastiano dalRi-

gogna il giorno 6 corr. t«rminato il.la­
voro si portò al p«ese vicino per impo­
stare una lettera. Strada fscendo c'incon' 
trò in Sistta individui cragnolini che lo 
aggredirono e derubarono di 60 corone 
che avea seco. Slecom» io minacciavano 
anche di morte, con la tua forza riuscì 
a svincolarsi, estrassè nnn. roncola a feti 
mortalmtnta cii'qus ae^restort. Gli altri 
scìtpparono, sparando 12 p&lle di rivol­
toli» e ferendolo coti ad una gamba. 
Guiìrirà in 10 giorni. Mdreina, 
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Fatevi elettori! 
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'• '. Il mese di dicembre dev' «essere un mese di lavoro speciale pei cattoliei : 
(^éllo cioè d'iscriversi nelle liste elettorali. Il tempo utile ò dal 18 al 31 di­
cembre ; ma bisogna prepararvisi prima. Ecco perchè qui noi diamo le oppor­
tune spiegazioni sul diritto a essere elettore. 

Elettore amministrativo. 
Per essere isoritto nelle liste amministrative occorre; 
1. Avere compiuto i 21 anni o compierli prima del 18 maggio 1905 ; 
2..Essere cittadino italiano e godere dei diritti civili; 
3. Avere uno dei seguenti requisiti : 

a) «Bsere iscritto nelle liste politiche ; 
b) oppure psgHre una tassa diretta qualsiasi o su terreni o sa fab­

bricati, 0 sulla ricchezza mobile. 
Noia ~ li» contribuzione può eunre anche di pochi ceni«ili»i : tale eondt-

zion» è motto fmporf;ftnt«< tpeeie per le < Ciise Rurali » 1 cui membri tutti patioao 
p«r ella divenire elettori, polche 1« lagge ricoDOic« che la quots di ricchezza 
mobile p«gata da «ocielà commereUIi In nome collettivo gara nella «ttblltre il 
eenio elettorale ugualntutn ripartita fra î Ii ìnterreniiti. 

c) oppure pagare almeno 1. 5 all'anno di tasse aomunall^ anche 
cumulativamente p. e. per tassa di famiglia o fuocatico, o sul valore locativo, 
0 sul bestiame, o sui domestici, o sulle vetture, o sugli esercizi e sulle riven­
dile, allegando la relativa bolletta di pagamento: 

d) oppure pagare uaa pigione annua (per casa, bottega, magazzino 
ecc. ecc.), non minore di 

L 20 pei comuni inferiori ai iOOO abitanti 
» 60 » » da 1000 ai 2500 » 
» 100 », » da 2500 ai 15000 » 
* 130 » » da 10000 ai 50000 » 

presentando la scrittura o il contratto verbale d'aflitto registrato ; 
e) oppure tenere in affitto o mezEadrla beni stabili di qualunque 

specie (campi, case ecc.) colpititi da un' imposta diretta qualunque non minore 
di lire 18. 

Nola. — Coloro che ai tronno in imo dei casi conlcmplat! a.)l« lettere b, d, e, 
debbono p«iò pagare la eontribuzlcn* eh« Il collccs fr& gli ei»tturi almeno da sei 
m«it; e coloro che pagano una taina comunal» (vedi lettera o) devono glDtti&cirs 
tale contribuzione con la prova del reale pagssaento delle taiae per l'anno prece­
dente (qu1«t»nz:L deli'tatttort). 

Per la condizione alla lettere a) occorre avere la residenza nel Comune 
da sei mesi ed eleggervi il domicilio elettorale. 

Per le condizioni b, e, d, e, occorre la prova di, saper leggero e scrivere, 
davanti a un notaio e a tre testimoni la seguente domanda, senza aiuto di 
dettatura o di copia. 

Onor. Giunta Municipale di 
/o sottosdtto figlio di . . . . anni . . . abitante in via . . . domando 

di essere iscritto nelle liste elettorali, perchè pago 
{datai {firma) 

1 perchè variano a seconda del titolo ; e quindi si potrà dire : 
perchè pago L. 100 per pigione, 
perchè pago L. 8 (o più) di tassa di famiglia, 
perchè pago L. ÌJ (o più) di tassa sugli esercizi e rivendite, 

• perchè pago L. 1 (o più) di innposta prediale, 
perchè pago L. 1 (o più) di ricchezza mobile, 
perchè lavoro a mezzadria un fondo, come dal unito contratto ver­

bale, ecc. ecc. 
Queste sono le principali condizioni per divi nire elettori. 
Però una vedova la quale paghi la contribuzione rich'es'a per l'elettorato 

0 un padre che non sappia leggere nò scriverò e pure paghi la contribuzione 
suddetta, possono delegare l'esercizio dei diritti elettorali a uno doi proprii 
figli, purché questi abbia, s'intende, i requisiti richiesti ai n. 1 e 2. 

Elettore politico. 
È' questo un lavoro nuovo che i cattolici devono fare. Finora essi si oc­

cupavano solo delle liste amministrative, perchè andavano a votare solo nelle 
elezioni comunali o provinciali; ma adesso devono occuparsi anche delle liste 
politiche, per essere pronti ad affrontare anche questi battaglia, come l'hanno 
affrontata nelle passate elezioni. 

Perciò quanti dei cattolici che hanno diritto di essere elettori politici e 
non si sono curati dì questo diritto contentandosi del diritto amministrativo — 
devuno adesso ottenere anche questo, facendosi iscrivere nelle liste politiche. 

Per essere poi iscritti anche iu queste, occorre: 
1, Avere 21 anni; 
2. Essere cittadino italiano; 
Z. Presentare l'attestato scolastico pubblico di aver superata la terza 

«Icmentare. 
Nota. — Tal* certificato è rlhseiato ds,l inietti'o comui-ala e cotit'ofj'-oiit? 

dell' .gpettoi'e scoUsttco, e ee il eomuit̂  è tuC':-! d»n« pruvincin, anche dal Pro'-
ytditore jigU itudl. 

oppure il ccriificato dì aver soslonuto con un buon esitojl'esame avanti 
il l'rclore. 

Nòta, . ^L 'uaue è faeilliiiimo: lo leritte contiate in un diettato «in un pie-
eolo componimento (racconto o leltur»); ì'orok riguarda le notizie più elemeutati 
lulh quattro, opertztoni aritmetiche eul aiittm» metrico decimale e lull'organiz-' 
%%v\w<s dei Condgll comunali e della Camera dei dt<pntiii. Per ]jir<pat'are gli eia-
mio^ndl baita aprire prr alcune isre pretto le Alioclazioui cattoliblia una piccola 
truola »lettor«l« DBII» quale può jriiognare lo ttesto pretldente-ò-IJiittlitente ec '• 
cleiiaitlco, 0 aUrà psrtuo» un po' litrulta. .:̂  , 

oppure il congedo militare di, servizio prestato per due anni almeno. 
Nota, — Coloirt.- che «ònó ttHi (onRtdatl dopo il lUgllo del 1894 dovranno 

allegare alla loro domand» 1! Cettiflutu rilsictato appoiltamentn dal comsndanli« 
del corpo, the attenti ili aver »»gutte le «cuole r*!?;?'mentali: coloro che fùmno 
congedati prims del '94 bitU che alleghino 11 congelo militare dal quattr ritulti 
che »»nno leggere e tcrlvei-B ed hanno frtquenliitu le tcuole. 

Per essere iscrìtto nelle elezioni politiche non basta però avere 21 anno, 
essere cittadino italiano, avere il certificato di saper leggere e scrivere: bi­
sogna anche: 

1. Che paghi annualmente per imposte dirette — prediale — una somma 
non minore di lire 19.80. Al regio tributo prediale si aggiunge il provinciale, 
non il comunale; 

2. oppure che sia aflStluale di fondi pel quale paghi un fitto non infe­
riore di lire 800 ; 

3. oppure che sia affittuale di fondi a mezzadrìa, pei quali fondi il pa­
drone paghi una prediale non minore di lire 80 compresa la sovraimposta 
provinciale ; 

i. oppure che paghi per la casa di abitazione, per magazzini ésercizii ecc. 
un fitto annuo non minore di: 

lire 130 nei comuni che anno meno di 2500 abitanti; 
lire 200 nei comuni da 2800 a 10 mila abitanti; 
lire 260 nei comuni da 10 mila a 30 mila abitanti. 

Vi e dunque differenza, riguardo al censo, tra l'elettore politico e l'elot-
tore amministrativo. Poiché « tutti gli elettori politici sono di diritto anche 
elettori amministrativi ; ma non tutti gli elettori amministrativi possono essere 
anche elettori politici >. Di fatti mentre l'elettorato amministrativo basta pa­
gare un tributo diretto qualsiasi, anche di un centesimo, per il politico oc­
corre pagare un contributo diretto annuo di lire 19.80. 

Mentre i (ittaiuli di un fondo colpito da 18 lire di imposta diretta, pos­
sono essere elettori amministrativi, essi non possono essere elettori politici se 
il fondo ad essi affittato non è colpito da un' imposta diretta di lire 800. 

Mentre un colono può essere elettore amministrativo se il padrone paga 
sul fondo lire 13 d'imposta, lo stesso non potrebbe essere elettore politico se 
il padrone non ne pagasse 80. 

Lactì&a STizzera. Panchand 
il più perfetto- ed economico allatia-
menlo aei vitelli e porcellini. Un chilo-
grainma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclus va depositaria pel Veneto la 

Ditta L N1DA810 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
S'sarae, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 — Famiglia 880 

2 S ' in legni) e eosifezionati 
U U G O l l presso la premiata Ditta 

FABBRICA Via Superiore 20 (Telefono 
138), con NEGOZIO in Via Pelliccerie, 
numero 10. 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

UDINE " Fuori porta Gemona - UDINE 

Oltr«! alla foaderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROlLl ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderia per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha opera praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meec-inica, p r costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 

Lavoro garantito sotto ogni rapporto. 
PREZZI DISCRETISSIMI. 

l. 
9990 
25.21 

12293 
104.56 
264 02 
99— 
5.13 

22,75 

COESO DELLE MONETE 
Oro (Francia) Lire 
Sterline (Londra) > 
Marchi (Germania) » 
Corone (Àutiria) . 
Rubli {Pietroburgo) . 
Lei (Romania) , 
Dollari (Nuova York) . . 
Lire turche (Turchi») 

Servizio delle corriere. 
PerCivìdale — Recsptto a!l'«Aqull.i n«ra» 

in via Msnin. — Partenz* allo ore 1530. 
Per Nimit — Recapito idem. — Tre volte 

la lettisaana, martedì, î iovedl, tabsto. 
—. Partenza alle ore 15. 

Per Palmanova, Pavia, Trivignano. — Re­
capito «Albergo d'Italia». — Partenza 
alle ore 15. 

Per Poszuolo, Mnrlegliano, Castions — Re­
capito al « Turco • vis Cavallotti, ~ 
PaTttinia alle ore 15. 

Per Codroipo, Sedegliano — R-capito «Al­
bergo Roma» Pisî vl-f. — Partenza 
alle oro 1530. 

issan 'fii'iutto, d. .(ĵ rente .•-«spwìiesbtls 
Uilino, tip, «Groeijito.. 

« • « • • « • • • • « » • » * « • * • • • « « • » • • • 

Bertoglio Lodovico 
TOINE ~- Via Xerootoveoghlo i-iB — VStSS 

Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
— Valigerie — Articoli per regalo al­
l'ingrosso ed al minuto. 

R I P A R A Z I O N I V A R I E 


